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Cari tifosi, 

è l’ultima gara casalinga di regular season, ed anche se per la classifica non conta praticamente niente,  

è comunque una sfida importante per diversi motivi: primo tra tutti quello di proseguire con il  

recupero degli infortunati, o comunque di coloro che per motivi diversi hanno avuto qualche acciacco 

in quest’ultimo periodo; e poi perché, numeri alla mano, vincendo contro Bologna, Siena avrebbe vinto  

almeno una volta con tutte le squadre della serie A, che vista alla rovescia vorrebbe dire non aver  

perso con nessuno per due volte in stagione. Un obiettivo statistico più che realmente importante, ma  

che sicuramente servirà da stimolo ulteriore, in attesa di entrare poi nel vortice dei playoff, che come  

ogni anno, non daranno tregua. Si giocherà con ritmo asfissiante, praticamente ogni due giorni, e servirà 

davvero aver recuperato tutte le energie, per arrivare pronti e tirati al lucido al gran galà dei playoff.
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CASA 
MENS SANA

BUON COMPLEANNO BO!!!

Candeline sulla torta in casa Mens Sana, dove 

venerdì prossimo si festeggia il compleanno di 

Bo Mc Calebb. Nato a New Orleans (Louisiana) 

il 4 maggio 1985, il play biancoverde, vincitore  

dell’Alphonso Ford Throphy come miglior  

realizzatore ed in lizza per l’All Euroleague First 

team, spengerà 27 candeline.

FABI SHOES-MONTEPASCHI IN DIFFERITA

La Mens Sana Basket ricorda che, come stabilito dal nuovo regolamento televisivo, in occasione delle  

ultime due giornate di stagione regolare, non è possibile alcuna trasmissione televisiva in diretta in  

ambito locale di alcuna partita dello stesso turno. Pertanto la gara di domenica 6 maggio tra Fabi  

Shoes Montegranaro e Montepaschi sarà trasmessa da Canale Tre Toscana soltanto in differita il giorno 

successivo alle 20.30.

La Mens Sana Basket si unisce al dolore della famiglia Griccioli per la scomparsa di Silvio, appassionato 

tifoso mensanino, padre di Giulio responsabile del settore giovanile biancoverde dal 2006 al 2009, da 

due stagioni sulla panchina di Scafati.

A Giulio ed alla sua famiglia, le più sentite condoglianze di tutta la Mens Sana Basket.
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MERCHANDISING
TIPOLOGIA PREZZO  PREZZO 

Sconto Abbonati e BBG

Replica canotta non personalizzata €        49,00 €    44,50 

Replica canotta personalizzata €        55,00 €    49,50 

Replica canotta kid non personalizzata €        39,00 €    35,00 

Replica canotta kid personalizzata €        45,00 €    40,50 

Pantaloncino uomo €        39,00 €    35,00 

Pantaloncino kid €        29,00 €    26,00 

Felpa kid nera €        25,00 €    22,50 

Felpa kid con cappuccio nera o grigia €        25,00 €    22,50 

Pantalone felpa kid blu €        20,00 €    18,43 

Polo uomo nera €        23,00 €    21,00 

Polo donna bianca o grigia €        23,00 €    21,00 

T-shirt uomo bianca o grigia €        23,00 €    21,00 

Tuta uomo grigia o blu €        55,00 €    50,00 

T-shirt kid bianco o grigio €        15,00 €    13,50 
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I prodotti merchandising della Montepaschi Siena sono in vendita presso il punto merchandising di  

viale Sclavo 19; nei giorni della partita nei punti merchandising all’interno del Palasport; sul sito ufficiale 

della Montepaschi www.menssanabasket.it.

TIPOLOGIA PREZZO  PREZZO 
Sconto Abbonati e BBG

Cappellino bianco €        8,00 €     8,00

Gagliardetto grande €          4,00 €      4,00 

Gagliardetto piccolo €          3,00 €      3,00 

Gagliardetto piccolo con scudetto €          3,00 €      3,00 

Sciarpa classica €          7,00 €      7,00 

Calendario €          3,00 €         -   
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Con la vittoria di domenica sera contro  

la Scavolini Siviglia Pesaro, la Canadian Solar  

Bologna ha rilanciato alla grande le sue  

quotazioni per il miglior piazzamento possibile  

nella griglia playoff. Adesso è appaiata a  

quota 36 a Pesaro e Sassari, con la possibilità  

di giocarsi addirittura il quarto posto nelle  

restanti due partite. Comunque andrà a finire,  

la stagione della Virtus è da considerarsi  

positiva, soprattutto se si considera che la  

squadra era stata costruita attorno ad un asse 

L’ AVVERSARIA

CANADIAN SOLAR
BOLOGNA

portante composto da Mc Intyre e Homan,  

che per motivi diversi sono usciti di scena  

molto presto. Da quel momento in avanti  

(dicembre), la squadra ha cambiato forma,  

affidandosi in quintetto alla leadership di  

Peppe Poeta, al talento di Petteri Koponen e di 

Chris Douglas Roberts, oltre che alla verticalità 

e la sostanza di Angelo Gigli e Viktor Sanikidze 

sotto canestro. Uno starting five di alto livello, 

che cifre alla mano, ha disputato una stagione 

veramente positiva, con media punti superiore 
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alla doppia cifra per tutti, ad eccezione di Gigli, 

che al momento manda a bersaglio 9,4 di media. 

Significativo anche il contributo dalla panchina, 

con Luca Vitali e Deividas Gailius sugli esterni, 

a cui è andato ad aggiungersi l’ultimo arrivato, 

Ivan Paunic, che ha disputato proprio contro  

la Scavolini la sua prima partita in maglia  

Canadian Solar. Sotto canestro invece le due  

alternative in uscita dalla panchina sono Kris 

Lang e Daniel Werner. 

Un roster competitivo e che con l’ultima  

operazione che ha portato a Bologna Paunic  

è diventato anche molto più profondo nel  

reparto piccoli. Siena dovrà stare attenta al  

talento dei piccoli del quintetto, che si  

spartiscono la maggioranza dei minuti, e che 

già avevano fatto male ai biancoverdi nella sfida  

di andata. Sotto i tabelloni invece i pericoli 

principali potrebbero derivare dalla mobilità 

di Angelo Gigli, che a Bologna sta disputando  

una stagione super dopo le ultime annate  

in chiaro-scuro a Roma, e l’atletismo di  

“Air-Georgia” Viktor Sanikidze, che oltre ai  

quasi 12 punti a partita aggiunge anche oltre  

10 rimbalzi di media, che lo rendono il miglior 

rimbalzista di tutta la serie A. 
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29 APRILE 2012
MONTEPASCHI SIENA 

vs 
BANCO DI SARDEGNA SASSARI

BIANCOVERDE 
FLASH
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RIMANTAS
KAUKENAS 13
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Il 27 novembre 2011 resterà una data ben  

impressa nella mente di Rimas Kaukenas ed  

anche dei sostenitori della Mens Sana. Si giocava 

la partita Vanoli Braga Cremona - Montepaschi 

Siena e la squadra biancoverde stava riportando  

una vittoria relativamente tranquilla. Rimas 

Kaukenas si lancia in contropiede, l’americano  

di Cremona Terrence Roderick prova ad  

impedire un canestro facile e, urtandolo in  

salto, lo fa atterrare malissimo sul ginocchio  

sinistro. Rimas cade a terra e la smorfia sul suo 

volto, oltre alla dinamica dell’incidente, lascia  

pochi dubbi sulla gravità dell’infortunio.  

Un’altra data importante è quella del 2  

dicembre, quando Rimas si sottopone ad  

intervento di ricostruzione del legamento  

crociato, la seconda operazione di questo tipo, 

dopo quello nel gennaio 2008. Ma le due date 

che Rimas non dimenticherà mai saranno il 17 

ed il 26 Aprile 2012, rispettivamente il giorno del 
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suo primo allenamento con la squadra e quello 

del suo ritorno in campo in partite ufficiali, sul 

parquet dell’Adriatic Arena Pesaro. Un altro 

recupero record, per uomo veramente speciale.  

Dopo il secondo crack c’era anche chi aveva  

ipotizzato stagione finita, ma chi conosce Rimas, 

non ha mai creduto che quella con Cremona  

potesse davvero essere la sua ultima partita  

della stagione. 

“Tornare in campo è stato pazzesco - ammette 

il numero 13 - bello, emozionante, difficile da  

raccontare. Il primo allenamento che ho  

fatto con la squadra, non potevo crederci, è  

stato come un sogno. Anche perché il basket è 

qualcosa di troppo importante per me e per  

la mia famiglia. Viviamo di quello, parliamo 

sempre di basket e la voglia di giocare è rimasta  

la stessa di dieci anni fa. Quando scendo in  

campo, vorrei fare tante cose, ma adesso non 

ho più 18 anni e l’esperienza mi aiuta a non  

voler strafare per forza, ma a fare solo quelle 

cose che sono importanti per la squadra. Di certo  

c’è che quando vado in campo voglio mettere  

tutta l’energia che ho dentro, tante volte ne  

metto anche troppa e faccio dei falli stupidi o 

cose del genere. Ma è difficile controllarsi, perchè  

spesso questa energia esce da sola.” 
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Energia, grinta e tanto lavoro. Questi sono gli  

ingredienti principali nella “ricetta del  

campione” Rimas Kaukenas. Ed i suoi occhi, 

quando entra in campo, trasmettono elettricità, 

accendono la miccia, dentro di lui, ma spesso  

anche nella squadra. 

“A Pesaro, quando sono entrato, non volevo  

strafare. Ho cercato di stare tranquillo, di  

seguire alla lettera i consigli dello staff. Il  

ginocchio va bene, e fisicamente mi sento in  

forma. E qui il merito va distribuito tra tutti  

quelli che hanno lavorato per riportarmi in  

condizione. Uno staff eccezionale, fantastico. Mi 

fido di loro al cento per cento e forse è proprio 

per questo che sono riuscito a tornare presto. 

Anche perché questa volta il recupero è stato 

più difficile rispetto al primo intervento. Un po’ 

per dettagli medici, che non saprei spiegare, un 

po’ per questioni mie personali, con mio papà 

che non stava bene. Ma non puoi dare cenni di  

debolezza alla tua famiglia, devi essere forte. Ed 

il fatto di avere al fianco persone e professionisti  

del genere, mi è stato di grande aiuto. Chissà, 

magari se fossi stato da un’altra parte non ce 

l’avrei fatta.” 
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Ed invece Rimas ancora una volta ha superato  

se stesso, tornando in campo (e con che  

prestazioni) a tempo di record. Ha ritrovato  

gli amici di sempre, che non hanno mancato di 

dargli in bentornato in squadra, ma che durante 

il periodo di riabilitazione “mi hanno preso in 

giro in tutti i modi, era uno scherzo continuo”. 

Ma forse la forza del gruppo è proprio questa. 

L’unione e l’amicizia, oltre ad un sistema che  

Rimas ormai padroneggia a meraviglia. E  

magari la sua conoscenza potrebbe essere  

utile per favorire l’inserimento di un suo  

connazionale, Jonas Maciulis, arrivato da poco a 

vestirsi di Montepaschi e creando così una sorta 

di “colonia lituana”. 
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“E’ vero - conferma Kaukenas - da Siena ci  

sono passati tanti lituani. Da Minda a Tomas  

Masiulis. Alcuni miei amici scherzano: una  

squadra con tre lituani, con le magliette verdi… 

certo è che Siena non è apprezzata soltanto nel 

nostro paese, ma in tutta Europa. I giocatori  

sanno che qui si lavora bene e si impara tanto. Se 

uno viene qua per lavorare duro, con il cuore, è 

il posto giusto.” 

E Rimas a Siena ha trovato veramente la sua 

America. L’applauso che ha accompagnato il  

suo ingresso in campo nella gara contro Sassari 

è stato veramente molto toccante. Un modo per 

dire grazie ad un uomo speciale, uno che per 

sempre resterà legato a questa maglia, a questa 

società ed a questa città. 
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Il campionato Under 13 è terminato lo scorso  

fine settimana. La Mens Sana Basket ha  

partecipato con due formazioni, quella dei  

ragazzi nati nel 1999 e con i 2000.  

Un’esperienza decisamente positiva soprattutto 

per i ragazzi più piccoli. 

“Il gruppo ha potuto confrontarsi con ragazzi  

spesso un anno più grandi - ci racconta Michele  

Catalani, allenatore dei 2000 - nel corso della  

quale il gruppo ha potuto confrontarsi con  

ragazzi spesso un anno più grandi, dovendo  

quindi colmare differenze fisiche spesso  

notevoli e gap tecnici evidenti. L’obiettivo era 

quello di avere ogni fine settimana un confronto 

che ci permettesse di fare passi avanti cercando 

di superare ostacoli notevoli. Siamo contenti di 

come abbiamo imparato ad affrontare partite  

spesso anche proibitive, cercando di alzare  

l’intensità del nostro gioco e limitare gli errori. 

Ancora dobbiamo migliorare tanto e evitare le 

tante distrazioni che ancora non ci permettono 

di sfruttare al meglio le nostre qualità”. 

Un doppio impegno quello della squadra  

del 2000 che è scesa in campo anche nella  

sua categoria, quella degli Esordienti. Un  

gruppo che ogni giorno dimostra entusiasmo e 

voglia d’imparare.

“Il clima che si respira nel gruppo è positivo.  

I ragazzi mettono tanto impegno in quello che 

fanno quotidianamente ed hanno capito che 

il primo passo per divertirsi in questo sport è  

diventare una squadra. Questa è una delle cose 

che salta agli occhi più facilmente: il fatto che 

cerchino di imparare a vivere assieme in campo, 

a comunicare ed aiutarsi. Per noi era il primo 

anno di attività e abbiamo cercato di gettare le 

basi per imparare a lavorare assieme”.  

GIOVANILI
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Ed in campo i progressi sono palpabili, risultato 

non solo del lavoro quotidiano ma anche delle  

esperienze maturate sul campo nel corso di 

quest’annata 

“Durante la stagione abbiamo avuto modo di 

partecipare ad alcuni tornei e fare esperienze 

sempre molto positive - conclude Catalani - a 

prescindere dai risultati. Il confronto con in  

pari età ha dimostrato che passi avanti ne sono 

stati fatti. Adesso ci aspetta un periodo privo 

di partite ufficiali prima dello stop dell’attività  

a giugno, ma approfitteremo comunque per  

giocare partite amichevoli che ci aiutino ancora 

a crescere”. 

La formazione Under 14 Elite si 

è aggiudicata la 29^ edizione del 

Trofeo Guido Guidelli di Arezzo a 

cui ha preso parte il 29, 30 aprile  

e 1 maggio scorsi. I biancoverdi  

hanno sconfitto in finale l’Inbin  

Budrio Argenta con il punteggio di 

93-54, salendo così sul gradino più 

alto del podio.
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ARCIDOSSO 
22 luglio/28 luglio
29 luglio/4 agosto

2012

saranno 
presenti ospiti 

della MONTEPASCHI
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Ultimo appuntamento per il BBG on the  

road 2011/2012. In occasione della trasferta 

marchigiana della Montepaschi, che chiuderà 

la Regular season a Montegranaro domenica 6 

maggio, BasketBall Generation farà tappa ad 

Ancona per tre giorni di basket e divertimento.

Si comincerà venerdì 4 maggio con gli  

allenamenti rivolti alle categorie Under 15,  

presso il PalaRossini di Ancona, e quelli riservati 

agli Under 13 ed agli Under 14 in programma alla 

palestra Falcone.

La giornata clou sarà sabato 5 maggio con il  

BASKETBALL 
GENERATION

Minibasket Day al PalaRossini, in cui ragazzi 

dal 2000 al 2002 si affronteranno in un torneo 

3 contro 3, nell’attesa dell’arrivo dei giocatori  

della Montepaschi. 

La tappa marchigiana si concluderà domenica  

6 maggio con le lezioni tecniche di Francesco  

Berrè, preparatore fisico delle formazioni  

giovanili della Mens Sana Basket, che parlerà  

degli Strumenti fisici per il miglioramento  

difensivo, ed Alessandro Magro, assistente  

della Montepaschi, che interverrà su come  

Costruire un sistema d’attacco usando il pick 

and roll: strumenti ed idee.



28

SCENDI SUL
PARQUET



Semplicemente
uniti dalla
passione

STORE
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Banco di Sardegna Sassari - Umana Venezia
Benetton Treviso - EA7 Emporio Armani Milano
Sidigas Avellino - Cimberio Varese
Montepaschi Siena - Canadian Solar Bologna
Scavolini Siviglia Pesaro - Acea Roma
Angelico Biella - Otto Caserta
Bennet Cantù - Fabi Shoes Montegranaro
Banca Tercas Teramo - Novipiù Casale Monferrato
Vanoli Braga Cremona Riposa

Novipiù Casale Monferrato - Scavolini Siviglia Pesaro 
Canadian Solar Bologna - Bennet Cantù
Vanoli Braga Cremona - Benetton Treviso
Umana Venezia - Sidigas Avellino 
Otto Caserta - Banco di Sardegna Sassari
Fabi Shoes Montegranaro - Montepaschi Siena
EA7 Emporio Armani Milano - Angelico Biella
Cimberio Varese - Banca Tercas Teramo
Acea Roma Riposa

MONTEPASCHI SIENA

Allenatore: Simone PIANIGIANI 
Vice Allenatore: Luca BANCHI 
Assistenti: Giacomo BAIONI - Alessandro MAGRO

6  Koponen Petteri  Play/Guardia 1988 194

7  Vitali Luca Playmaker 1986 201

8  Poeta Giuseppe  Playmaker 1985 190

12 Gigli Angelo Ala/Centro 1983 209

13 Sanikidze Viktor  Ala 1986 203

15  Gailius Deividas  Guardia/Ala 1988 200

18 Quaglia Francesco  Ala/Centro 1988 205

19 Lang Kris Centro 1979 211

20 Person Jonathan  Play/Guardia 1993 190

23 Werner Daniel Ala 1987 203

25 Vitali Michele Guardia 1991 196

31 Paunic Ivan Guardia 1987 194

40 Douglas-Roberts Chris  Ala 1987 201

CANADIAN SOLAR BOLOGNA

Allenatore: Alessandro FINELLI
Assistenti: Daniele CAVICCHI - Christian FEDRIGO

4  Mc Calebb Lester Bo Playmaker 1985 183

6  Zisis Nikolaos  Playmaker 1983 197

7  Andersen David  Ala/Centro 1980 212

8  Igor  Rakocevic Guardia 1978 191

9  Carraretto Marco  Guardia 1977 197

12 Lavrinovic Ksistof  Ala/Centro 1979 210

11 Marvis Bootsy Thornton Guardia 1977 195

13 Kaukenas Rimantas  Guardia 1977 192

14 Ress Tomas  Ala/Centro 1980 208

15  Michelori Andrea Centro 1978 202

18 Lechthaler Luca Centro 1986 206

19 Maciulis Jonas Ala 1985 198

20 Stonerook Shaun  Ala 1977 201

21 Aradori Pietro  Guardia/Ala 1988 194

34 Moss David  Ala 1983 196

MINIGUIDA 
16° GIORNATA /RITORNO 
MERCOLEDI’ 2 MAGGIO 2012 CLASSIFICA

DOMENICA 6 MAGGIO 2012

1.  Montepaschi SI   46 
2.  Bennet Cantù   40 

3.  EA7 Emporio Armani MI   40 

4.  Banco di Sardegna SS   36 

5.  Scavolini Siviglia PS   36 

6.  Canadian Solar  BO   36 

7.  Umana VE   34 

8.  Cimberio VA   32 

9.  Sidigas AV   26 

10.  Benetton TV   26

11.  Vanoli Braga CR   26 

12.  Acea Roma   26 

13.  Fabi Shoes MGR   24 

14.  Otto CE   24 

15.  Angelico BI   24 

16.  Banca Tercas TE   22 

17.  Novipiù Casale Monferrato   14 
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